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BANDINELLI Romeo INGEGNERIA INDUSTRIALE SHOES - Simulation and data mining to Hasten the Overall
Excellence of the footwear Supply chain

Il progetto SHOES mira a sviluppare strumenti data-driven per ottimizzare pianificazione e logistica
nella filiera calzaturiera italiana, caratterizzata da alta varietà e basso volume produttivo. Attraverso
simulazioni e data mining, si virtualizzano processi e impianti per migliorare performance e supportare
la transizione all’Industria 4.0.

Digitalizzare la filiera calzaturiera italiana attraverso un approccio scalabile basato su data mining e
simulazione. L’obiettivo è supportare le decisioni operative, migliorare la pianificazione della
produzione e ridurre criticità, favorendo l’introduzione sostenibile delle tecnologie I4.0 nelle PMI del
settore.

Sviluppo di un simulatore integrato con dashboard KPI, dataset strutturati per la schedulazione e
visualizzazione digitale degli asset produttivi. Le aziende potranno effettuare analisi di scenario per
ottimizzare configurazioni e migliorare le prestazioni, promuovendo un miglioramento continuo e
l’automazione graduale.

The SHOES project aims to develop data-driven tools to optimize planning and logistics in the Italian
footwear supply chain, characterized by high product variety and low production volume. Using
simulation and data mining, processes and facilities are virtualized to enhance performance and
support the transition to Industry 4.0. To digitalize the Italian footwear supply chain through a scalable
approach based on data mining and simulation. The goal is to support operational decisions, improve
production planning, and reduce inefficiencies, promoting the sustainable adoption of I4.0
technologies in SMEs.

BERNI Rossella
STATISTICA, INFORMATICA,
APPLICAZIONI 'G. PARENTI'

(DISIA)

E3DM - Experimental Design and Maintenance, a
Decision-Making approach driven by Degradation Models

Il progetto E3DM riguarda lo studio di test e modelli statistici per il degrado accelerato e la
manutenzione predittiva in affidabilità. Per i metodi statistici,  l’attenzione è rivolta al disegno degli
esperimenti e ai modelli di degrado (degradation models). Per il disegno sperimentale, si considerano
lo split-plot, i disegni ottimi e ottimi Bayesiani.  I metodi sviluppati saranno applicati a componenti
elettroniche  e a batterie, utilizzando dati statistici ottenuti in seno al progetto, con la pianificazione di
specifici disegni e l’effettuazione di prove sperimentali.

L'obiettivo di E3DM è sviluppare un framework decisionale innovativo per i test di degrado accelerato e
manutenzione preventiva, con applicazione a componenti elettronici e a batterie agli ioni di litio. La
metodologia consiste anche nell'utilizzo di disegni ottimi basati su modelli di degrado. I dati degli
esperimenti sulle batterie NASA e Toyota saranno utilizzati per identificare le famiglie di modelli più
adatte alla rappresentazione della capacità di carica in funzione del numero di cicli carica/scarica, del
livello di stress e della temperatura.

Il framework decisionale sviluppato permetterà di: fornire un preavviso di guasti al sistema; valutare lo
stato di salute delle apparecchiature e prevedere quando è necessaria la manutenzione; disporre della
cronologia dei carichi per la progettazione futura, la qualificazione e l'analisi delle cause radice;
aumentare la disponibilità del sistema attraverso l'estensione dei cicli di manutenzione e/o interventi di
riparazione tempestivi; ridurre costi di ispezione, tempi di fermo e scorte; limitare guasti intermittenti
ed eventi di nessun guasto riscontrato.

The main aim of E3DM is to propose innovative decision-making frameworks for accelerated
degradation tests (ADT) and predictive maintenance, when information about the state of the system,
represented by prior knowledge and experimental data, is encapsulated in a degradation model. The
developed methods will be applied to the testing of electronic components and of lithium-ion batteries
and to their maintenance plans, also using new experimental datasets. ADT plans will be obtained
through novel approaches, based on optimal design theory, also in a Bayesian framework.

non ancora disponibile

CANNICCI Stefano BIOLOGIA Some like it hot and lit: the compound effect of light pollution
and warming on key costal species

CAPONE Pietro ARCHITETTURA (DIDA) DIGITAL TWIN DEVELOPMENT FOR THE RESILIENT
MANAGEMENT OF MINOR HISTORICAL CENTRES (DiTHiCe)

CARPI Federico INGEGNERIA INDUSTRIALE Zipping Electro-Active Polymers for high-performance miniature
actuators (ZEAP)

L'obiettivo di questo progetto è sviluppare attuatori a polimeri elettroattivi a cerniera (Zipping
Electro-Active Polymers - ZEAP), quale tecnologia di attuazione elettromeccanica innovativa, basata su
un principio di funzionamento elettrostatico che combina l'uso di dielettrici fluidi con strutture a guscio
realizzate in laminati multimateriale. Il progetto mira a superare i limiti delle tecnologie attualmente
disponibili con dimensioni dell’ordine di millimetri e centimetri.

Questo progetto intende sviluppare la tecnologia ZEAP attraverso le seguenti fasi: esplorare nuovi
principi e architetture ZEAP; sviluppare attuatori ZEAP ad alta efficienza e funzionamento a bassa
tensione; sviluppare processi per la produzione di ZEAP in diverse dimensioni/scale; sviluppare
elettronica di pilotaggio e controllori avanzati per attuatori ZEAP; dimostrare la tecnologia ZEAP in
diversi campi della robotica e della meccatronica; definire una roadmap per lo sviluppo e l'utilizzo della
tecnologia.

Al termine del progetto saranno realizzati i seguenti dimostratori di attuatori ZEAP: un nuovo sistema di
lenti adattative con autofocus; una serie di valvole per il controllo di fluidi in pressione; un attuatore
lineare per applicazioni spaziali; un attuatore tattile piatto miniaturizzato. Questa ricerca
interdisciplinare rafforzerà la posizione italiana nella meccatronica, in particolare in contesti applicativi
quali industria, spazio, automotive e salute.

This Project aims to develop high-performance Zipping Electro-Active Polymers (ZEAP) actuators,
combining fluid dielectrics with shell structures made of multimaterial laminates. The Project will
explore new ZEAP principles and architectures, and will develop novel ZEAP actuators capable of high
efficiency and low-voltage operation. By its end, the project will apply the new technology to
demonstrate a novel autofocusing tunable lens system, a valve array for pressurized fluid control, a
space-rated linear actuator, and a miniaturized flat tactile actuator.

non ancora disponibile

CIUCCI Enrica
FORMAZIONE, LINGUE,

INTERCULTURA, LETTERATURE E
PSICOLOGIA (FORLILPSI)

VISION: VIsual StorytellIng fOr childreN

Durante l’infanzia la mente si struttura attraverso narrazioni cronocausali, collegando cause ed effetti,
intenzioni e scopi, emozioni e azioni. Anche il visual storytelling amplia il potenziale cognitivo degli
individui, inducendo a segmentare il flusso esperienziale in sequenze di frames e a colmare i gap
informativi presenti tra di essi. Con uno studio longitudinale test-retest, il Progetto VISION interviene su
un campione sperimentale di bambini di 6-11 anni, proponendo esercizi contenenti sequenze di frames
verbo-visivi da immaginare, modificare o completare.

Mediante uno studio quasi-sperimentale, VISION valuterà l'efficacia di un intervento di visual
storytelling nel promuovere lo sviluppo di competenze socio-emotive (come la comprensione emotiva,
l’empatia, la simpatia) e del ragionamento sequenziale e causale. Le storie visive elaborate dai bambini,
a sviluppo tipico e atipico, saranno digitalizzate nell’Archivio Digitale delle Narrazioni dell’infanzia.
VISION si propone, infine, di elaborare un’applicazione mobile contenente esercizi di narrazione visiva.

Valutazione dell’efficacia del visual storytelling su competenze cognitive e socio-emotive. Produzione di
un eserciziario di storie visive, graduato per età e sviluppo. Digitalizzazione delle narrazioni visive di
bambini con sviluppo tipico e atipico. Stesura di un protocollo per i docenti basato su attività, obiettivi
e feedback. Sviluppo di un sistema informatico e un’applicazione mobile per integrare e fruire i dati su
dispositivi digitali.

Following a quasi-experimental test-retest design, VISION aims to evaluate the effectiveness of visual
storytelling in promoting social-emotional skills and sequential and causal reasoning in children aged
6-11yrs. The visual stories developed by the children with typical and atypical development will be
digitized in the Digital Archive of Childhood Narratives. Expected outcomes will include the production
of a developmentally graded exercise book for children, guidelines for teachers, and a mobile
application containing visual storytelling exercises.

DELLI QUADRI Rosa Maria
STORIA, ARCHEOLOGIA,

GEOGRAFIA, ARTE E
SPETTACOLO (SAGAS)

The Eastern Question and its consequences on the
Mediterranean area. Alliances, strategies, transformations

(1774-1856).

Il progetto intende concentrarsi sulle conseguenze determinate nell’area mediterranea dall'instabilità
dell'Impero ottomano, dalla disarticolazione dei territori sottoposti alla sua sovranità e dalla pressione
esercitata su di essi dalla Russia e da altre potenze europee. La diacronia sarà delimitata dal trattato di
Küçük Kaynarca (1774), che ha messo fine alla guerra russo-ottomana iniziata nel 1768, e dal Congresso
di Parigi (1856) al termine alla guerra di Crimea.

L’obiettivo è quello di esaminare l'impatto che le guerre tra Russia e Impero ottomano hanno avuto
sulla politica estera degli stati italiani, la percezione di questi ultimi delle tensioni e le potenziali
implicazioni sullo scenario politico mediterraneo; di riflettere sulla presenza della Russia nel
Mediterraneo e sul sostegno zarista all'indipendenza della Grecia dalla Porta, tutti temi affrontati solo
parzialmente dalla storiografia e che, invece, necessitano di un utile spostamento di prospettiva

Uno dei principali risultati del progetto è dare visibilità alla ricerca prodotta nell'ambito dello stesso
all'interno della comunità di studio internazionale. Intervenendo nel dibattito sul tema del
ripensamento della Questione Orientale, intesa come vuoto politico generato dall'instabilità
dell'Impero ottomano nell’area euromediterranea, si intende riposizionare il problema utilizzando una
forte carica di innovazione di metodo e di prospettiva che consenta di inserire la ricerca italiana ai
massimi livelli della riflessione internazionale sul tema.

The project intends to focus on the consequences determined in the Mediterranean area by the
instability of the Ottoman Empire, by the disarticulation of the territories subjected to its sovereignty
and by the pressure exerted on them by Russia and other European powers between 1774 and 1856. A
theme only partially addressed by historiography and which, instead, requires a useful shift of
perspective with the aim of giving visibility to the research produced within the project itself within the
international study community.

non ancora disponibile

GRILLI Leonardo
STATISTICA, INFORMATICA,
APPLICAZIONI 'G. PARENTI'

(DISIA)

Latent variable models and dimensionality reduction methods
for complex data

La società moderna è caratterizzata dalla produzione di dati altamente complessi (alta dimensionalità,
strutture multi-way, reti, strutture multilivello). Il progetto mira a sviluppare metodi statistici per
affrontare le sfide della complessità, focalizzandosi sui modelli statistici a variabili latenti e i metodi di
riduzione della dimensionalità, e affrontando temi cruciali quali lo sviluppo di nuovi algoritmi di stima,
la selezione delle variabili esplicative e il trattamento dei dati mancanti.

Il progetto si concentra su nuovi modelli a variabili latenti e metodi di riduzione della dimensionalità
per analizzare dati complessi con due obiettivi fortemente interconnessi: sfruttare metodologicamente
la ricchezza di informazioni fornita da queste complesse strutture non convenzionali (dati ad alta
dimensionalità, multi-way, relazionali, multilivello, funzionali e di tipo misto); affrontare casi di studio
complessi in ambito istruzione e salute.

Il progetto svilupperà strumenti avanzati per l'analisi statistica di dati complessi e ad alta
dimensionalità, con applicazioni ai settori dell'istruzione e della sanità. Lo sviluppo di strumenti efficaci
di analisi e modellazione statistica è essenziale per sfruttare appieno i dati disponibili, al fine di estrarre
informazioni essenziali per la personalizzazione e la valutazione delle politiche pubbliche.

The project aims at developing advanced tools for statistical analysis of high-dimensional and complex
data (e.g., multi-way structures, networks, multilevel data). The methodological work is motivated by
case studies in education and health. The development of effective tools of statistical analysis and
modelling is essential to fully exploit the available data, in order to extract information essential to
tailoring and evaluating public policies.

non ancora disponibile

GROSSI Niccolò INGEGNERIA INDUSTRIALE DoTPOWER - “Digital Twin for Processing and Optimizing WAAM
Engineered lattice structures”

Il progetto DoTPOWER (Digital Twin for Processing and Optimizing WAAM Engineered lattice
structures) promuove l'innovazione della tecnologia WAAM (Wire Arc Additive Manufacturing),
focalizzandosi sulla strategia di deposizione "dot-by-dot". Il progetto mira a superare le attuali criticità
sviluppando un digital twin dell'intero flusso di lavoro processo-prodotto. L'approccio è
interdisciplinare e integrato, coinvolgendo ingegneria strutturale, tecnologia manifatturiera e
metallurgia, con un focus specifico sulle strutture reticolari.

L'obiettivo principale di DotPOWER è migliorare la qualità e la ripetibilità del processo WAAM
dot-by-dot e le prestazioni meccaniche e l'affidabilità strutturale dei componenti realizzati con questa
tecnologia. Per raggiungere ciò, gli obiettivi scientifici includono lo sviluppo e la validazione di modelli
per correlare parametri di processo con caratteristiche geometriche e microstrutturali, prevedere
l'evoluzione termo-meccanica e le proprietà meccaniche/strutturali, e definire strategie di
ottimizzazione e monitoraggio.

I risultati attesi del progetto DoTPOWER mirano a concretizzare gli obiettivi prefissati. Si prevede lo
sviluppo e la validazione sperimentale di modelli digital twin dell'intero workflow processo-prodotto.
Un risultato tecnico chiave è la definizione di protocolli per il monitoraggio termico e la
caratterizzazione geometrica, microstrutturale e meccanica. Il progetto produrrà anche linee guida per
la configurazione e l'ottimizzazione del processo WAAM dot-by-dot e per la progettazione di strutture
reticolari.

DoTPOWER aims at innovating Wire Arc Additive Manufacturing (WAAM) by leveraging the so-called
"dot-by-dot" strategy for the realization of lattice structures. It targets better process and product
quality via an experimentally validated digital twin of the process-to-product integrated workflow. The
experience gathered during the project will serve to the definition of specific protocols and guidelines
for monitoring, set-up and optimization of the process in the field of civil structural components.

https://site.unibo.it/dotpower/

INNOCENTI Barbara LETTERE E FILOSOFIA TheaMed - Theatre and Medecine non ancora disponibile

LANATA' Antonio INGEGNERIA
DELL'INFORMAZIONE

One welfare, one emotion: a look Inside the interaction.
Bioengineering solution for the human-horse emotional transfer

in neuro-psychological, and social perspectives. (OneFeeL)

Il progetto OneFeeL si pone l’obiettivo di modellare e monitorare l’interazione emotiva tra esseri umani
e cavalli mediante un approccio multidisciplinare integrato, basato su misure fisiologiche e
comportamentali. Sfruttando tecnologie non invasive e modelli di intelligenza artificiale, il progetto
mira ad esplorare le dinamiche del contagio emotivo in vari contesti sociali e clinici, con attenzione a
soggetti con disturbo dello spettro autistico, in particolare al fine di valutarne il coinvolgimento durante
sessioni simulate di terapia animale assistita.

Finalità del progetto: (1) indagare i meccanismi di accoppiamento dinamico non lineare tra risposte
fisiologiche e comportamentali tra uomini de animali; (2) studiare l’evoluzione temporale di tali
accoppiamenti in protocolli di interazione a complessità crescente; (3) sviluppare modelli AI per
esplorare relazioni complesse e per valutare l’efficacia del trasferimento emotivo. Infine, il progetto
punta a sviluppare un’architettura integrata per il monitoraggio continuo delle interazioni emotive
tramite sistemi indossabili (smart textiles).

Uno dei principali attesi dal progetto OneFeeL è di ampliare le conoscenze relative alle dinamiche delle
interazioni uomo-animale, nella prospettiva di fornire linee guida ed informazioni a supporto delle
pratiche degli Interventi Assistiti con Animali. Il sistema integrato verrà sviluppato nell’ottica di colmare
il divario tra valutazioni soggettive e oggettive dell’empatia emotiva tra specie, caratterizzando
l’interazione emotiva in tempo reale tramite dispositivi indossabili non invasivi.

The OneFeeL project aims to model and monitor the emotional interplay between humans and horses
through a multidisciplinary approach, using physiological and behavioral data. Employing non-invasive
technologies and AI models, it explores emotional contagion dynamics in social and clinical settings.
One of the main expected outcomes of the OneFeeL project is to expand knowledge regarding the
dynamics of human-animal interactions, with the aim of providing guidelines and information to
support the practices of Animal-Assisted Interventions.

LAURENZANA Anna
SCIENZE BIOMEDICHE,

SPERIMENTALI E CLINICHE
'MARIO SERIO'

(CHRY.S.A.L.I.S.) From wastes to gold nanoparticles: CHemistRY
for Sustainable

And Low environmental Impact bio-circular Strategies in cancer
therapy

LENZI Piergiulio FISICA E ASTRONOMIA PRIMULA - PRobing Interactions of MUltibosons Leveraging
Accuracy

Il Modello Standard (MS) predice il comportamento dei costituenti fondamentali della materia, quark e
leptoni, e le loro interazioni. La sua conferma più recente è arrivata dalla scoperta, nel 2012, del
bosone di Higgs. Il MS, tuttavia, non è completo perché non include la forza di gravità e non spiega
l'origine della materia oscura. In questo contesto si inserisce il progetto PRIMULA, che mira a sfruttare
al massimo i dati raccolti dall’esperimento CMS all’acceleratore LHC del CERN per lo studio del vector
boson scattering, un fenomeno che apre una finestra sulle fondamenta del MS.

Lo scopo del progetto è la misura del vector boson scattering (VBS) con una precisione che va ben al di
là di quella che si prevedeva si potesse raggiungere con I dati raccolti da LHC prima del suo upgrade,
previsto per il 2029. Il progetto combinerà diversi canali, ovvero modi diversi in cui il VBF si può
manifestare nell’esperimento CMS, sviluppando e poi sfruttando diverse tecniche di analisi per il
miglioramento della precisione della misura.

I risultati attesi sono: la misura del VBS utilizzando I dati del Run 3 di LHC e la sua combinazione con il
run 2, per diversi canali; la misura delle frazioni di polarizzazione in diversi canali; la combinazione di
questi risultati per ottenere l’evidenza di scattering di bosoni vettori polarizzati longitudinalmente con
una significanza statistica di 3 sigma.

The Standard Model describes fundamental particles and forces but excludes gravity and dark matter.
The PRIMULA project uses CMS data from CERN's LHC to study vector boson scattering (VBS), offering
insights into the Model’s foundations. It aims to achieve unprecedented measurement precision by
combining multiple channels and analysis techniques, targeting 3-sigma evidence of longitudinally
polarized VBS by merging Run 2 and Run 3 data.

LOMAGISTRO Barbara
FORMAZIONE, LINGUE,

INTERCULTURA, LETTERATURE E
PSICOLOGIA (FORLILPSI)

Studying medieval Slavic manuscripts using a comparative
approach: conceptual and terminological issues

MADIAI Claudia INGEGNERIA CIVILE E
AMBIENTALE (DICEA)

Uncertainty-based dynamic zonation of multi-trigger landslide
susceptibility and

hazard

In molte aree d’Italia, il rischio derivante da frane superficiali indotte da piogge e terremoti è elevato e
in crescita, anche a causa dei cambiamenti climatici. Per migliorare la valutazione e la gestione di
questo rischio, il progetto prevede lo sviluppo di un framework probabilistico dinamico, basato su
metodi Bayesiani, per la zonazione della suscettibilità e pericolosità da frane superficiali simo- e
pluvio-indotte. Il sistema è pensato per essere applicabile su scala nazionale e locale, e sarà
implementato in un plugin webGIS per QGis, capace di integrare dati esistenti e nuovi, modellare
l’incertezza e aggiornare progressivamente le valutazioni a diverse scale spaziali.

L’obiettivo è fornire a enti pubblici e stakeholder uno strumento tecnico-scientifico avanzato e
interoperabile per supportare la pianificazione territoriale e la protezione civile. Il sistema consentirà
una valutazione coerente del rischio da frana su scala nazionale e una gestione efficace basata su un
approccio quantitativo e dinamico, integrando dati eterogenei e aggiornando continuamente le analisi.

Sviluppo di un plugin per QGis che permetta la generazione di mappe di suscettibilità e pericolosità
aggiornabili nel tempo, integrando incertezze e scenari climatici. Produzione di report tecnici, casi
studio e linee guida operative per rafforzare la capacità decisionale e supportare la pianificazione
territoriale in un’ottica di gestione del rischio basata sull'incertezza.

This project develops a dynamic Bayesian framework for zoning susceptibility and hazard of shallow
landslides caused by rainfall and earthquakes. Designed for national and local scales, it will be
implemented as a webGIS plugin for QGis, integrating data, modeling uncertainty, and enabling
continuous updates. Updated hazard maps, reports, and guidelines for risk-based decisions will be
produced to support public agencies in territorial planning and civil protection.

Il progetto intende indagare i proficui rapporti che si sono instaurati, tra il XVII e il XIX secolo, tra la
drammaturgia francese e inglese e la medicina. Di natura intrinsecamente multidisciplinare, il progetto
si inserisce nel campo della Storia del teatro e dello spettacolo, della Storia della Medicina e  delle
Medical Humanities. Il primo obiettivo del progetto è quello di censire le opere teatrali francesi e
inglesi redatte tra il XVII e il XIX secolo in cui il connubio con la medicina appare particolarmente
marcato in termini tematici (pièces sui medici; sulle varie figure addette alla cura delle persone e degli
animali; sulle malattie; sulle scoperte medico-scientifiche, ecc.) o linguistici (utilizzo sostanziale di
terminologia medica).  La costituzione del corpus è funzionale, in primis, alla redazione di un catalogo
ragionato da pubblicarsi in versione open access Nel catalogo organizzato per autori e opere

Gli obiettivi prefissi sono multipli: Tentare di colmare il parziale vuoto storico-critico nell’ambito della
Storia del Teatro e dello Spettacolo; Concorrere al progresso delle conoscenze nell’ambito della Storia
della Medicina, tramite lo studio della terminologia adottata nelle pièces teatrali e l’analisi dei dibattiti
intorno a questioni mediche al cuore di alcune di esse; Mettere a disposizione materiale per lo più raro
o poco noto utile in ambito didattico per la formazione dei giovani medici e del personale sanitario. Il
progetto intende contribuire all’allargamento delle conoscenze nell’ambito della Storia del Teatro e
dello Spettacolo, della Medicina, delle Mentalità ma anche fornire materiale raro o per lo più poco
noto che possa essere utilizzato nei corsi e nelle attività formative programmate nel contesto delle
Medical Humanities

In linea con gli obiettivi primari della ricerca di frontiera, il potenziale innovativo del progetto non
consiste solo nell’avanzamento delle conoscenze storiche, teoriche e critico-letterarie ma anche nella
loro utilizzazione in risultati di valore sociale e formativo (Report CE sulla ricerca di frontiera, 2005).
L’impatto, pertanto, si snoda su più piani simultaneamente: il progetto favorisce la conoscenza di opere
rare o poco note; incrementa il dialogo fra discipline ritenute a lungo distanti ed antitetiche; rinsalda la
collaborazione tra ricercatori appartenenti ad ambiti disciplinari diversi; rafforza la consapevolezza
dell’esistenza di un sostrato comune fra ambiti di studio differenti; stimola il dialogo interlinguistico e
interculturale aprendosi al confronto con studiosi stranieri; offre strumenti utili alla formazione dei
giovani medici e del personale sanitario; si apre alla diffusione dei risultati anche al di fuori dell’ambito

The project aims to investigate the fruitful relationships that were established between French and
English dramaturgy and medicine between the 17th and 19th centuries. Intrinsically multidisciplinary
in nature, the project fits into the fields of History of Theatre and Performance, History of Medicine
and Medical Humanities. The first objective of the project is to census French and English plays written
between the 17th and 19th centuries. The constitution of the corpus is functional, first and foremost,
to the drafting of a catalogue raisonné to be published in open access. The work of constituting the
corpus will be accompanied and immediately followed by the study of selected texts that will be the
subject of articles to be published in peer-reviewed open access journals.  The work will also include
the identification of pièces that may be the subject of future critical editions to be published again in
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MALTOMINI Francesca LETTERE E FILOSOFIA Shape of a city. Antinoupolis from the beginning to its end: a
topographical, archaeological and papyrological overview

MANZINI Maria Rita LETTERE E FILOSOFIA An integrated approach to negation: core syntactic processes,
lexical structure, and linguistic microvariation

MENICHETTI Stefano CHIMICA "UGO SCHIFF" (DICUS)

Smart [n]heterohelicenes: enantioselective synthesis, circularly
polarized

luminescence, redox switching, and functionalized polymers -
SMART HELIX

The SMART HELIX project aims at achieving new advancements in the synthesis of helicenes with a
variety of important properties: great CPL response with high quantum yield, sensing properties, stable
radical cations, dimers being chiral organic mixed valence compounds, polymers. The preparation and
characterization both through spectroscopies and DFT calculations, aim to obtain important systems
for application in sensing, chiral recognition, OLED, spintronic application

MEOCCI Monica INGEGNERIA CIVILE E
AMBIENTALE (DICEA)

People bEhaviour and Road inFrastructurE Challenges and
solutions for auTomated mobiLitY (PERFECTLY)

Gli incidenti stradali sono un grave problema di salute pubblica globale. I Veicoli
Autonomi (AVs), rispettando le regole del traffico senza compiere errori umani,
possono migliorare la sicurezza, in linea con l’approccio Safe System. Il progetto
PERFECTLY studia gli effetti dell’introduzione degli AVs nel contesto urbano. Anche
con prove in vera grandezza, sono indagate criticità e soluzioni derivanti
dall’introduzione di detti AVs, con particolare focus relativo a layout stradale,
utenti – principalmente vulnerabili - e pavimentazioni stradali – soprattutto
se ammalorate.

Il progetto PERFECTLY ha l’obiettivo di analizzare l’attuale configurazione stradale e il modo in cui gli
utenti interagiranno con i Veicoli Autonomi (AVs), al fine di progettare “strade sicure” capaci di
supportare e facilitare l’introduzione di detti AVs.
Mediante test in sito, sarà valutata l’interazione tra AVs e utenti della strada (soprattutto vulnerabili)
per proporre standard di progettazione geometrico-funzionale e delle pavimentazioni, nonché
modalità di gestione e manutenzione atti a garantire nel tempo adeguate prestazioni degli asset
infrastrutturali urbani.

MISSERI Giulia ARCHITETTURA (DIDA) EVER EARTH- Enhance VERnacular EARThen Heritage: strategies
to promote conservation, reuse, and new development

MONTIS Costanza CHIMICA "UGO SCHIFF" (DICUS)
Phenolic polymers at bio-interfaces: self-assembled functional

nano-vectors with controlled colloidal properties and enhanced
antioxidant activity (PhenoVectors)

Sistemi terapeutici efficaci contro gli effetti dannosi dello stress ossidativo sono di grande interesse per
il trattamento di numerose patologie. In questo contesto, il progetto PhenoVectors ha come obiettivo
lo sviluppo di nano-vettori bioattivi con elevata attività antiossidante, secondo un approccio
chimico-fisico integrato che prevede: (i) l’ottimizzazione di antiossidanti bioispirati; (ii) la loro
formulazione in nanovettori autoassemblati; (iii) la  validazione della loro efficacia tramite studi di
interazione con interfacce biomimetiche.

Il progetto prevede la sintesi di polimeri fenolici ottenuti per via ossidativa da acido caffeico e acido
gallico, e lo studio della relazione struttura/proprietà dei sistemi sintetizzati. Successivamente, le
macromolecole ottenute saranno vettorizzate in nanovettori autoassemblati, in modo da aumentarne
attività e biodisponibilità. Infine, l’efficacia antiossidante dei nanovettori funzionalizzati messi a punto
sarà valutata tramite studi di interazione con interfacce biomimetiche, in condizioni stazionarie e in
flusso e con metodi microfluidici.

Il progetto si pone come obiettivi la sintesi e caratterizzazione di sistemi macromolecolari bioispirati ad
elevato potere antiossidante e la formazione di nano-vettori bioattivi funzionalizzati con le
macromolecole sintetizzate e caratterizzati da elevata stabilità colloidale, attività biologica e
biocompatibilità. Da un punto di vista di scienza di base il progetto ha come obiettivo dimostrare che
un approccio chimico-fisico integrato può essere fondamentale per la progettazione di nano-vettori
innovativi per applicazioni terapeutiche.

Effective therapeutic systems against oxidative stress are crucial for treating many diseases. The
PhenoVectors project aims to develop bioactive nanocarriers with high antioxidant activity through an
integrated physicochemical approach, including: (i) optimization of bioinspired antioxidants, (ii) their
formulation into self-assembled nanocarriers, and (iii) validation via interactions with biomimetic
interfaces. The goal is to create stable, bioactive, and biocompatible antioxidant nanocarriers,
demonstrating how integrated approaches can guide the design of innovative therapeutic systems.

PASSANI Maria Beatrice SCIENZE DELLA SALUTE (DSS)

 DOES BRAIN HISTAMINERGIC NEURONS’ ACTIVITY SHAPE
RESILIENCE AND

SUSCEPTIBILITY TO CHRONIC STRESS? A PRECLINICAL
MULTIDISCIPLINARY STUD

L'esposizione allo stress rappresenta una condizione che comporta il rischio di disturbi psichiatrici
caratterizzati da disfunzioni nelle aree cognitive, emotive e sociali.  Alcuni soggetti sono altamente
suscettibili alle conseguenze patologiche dell'esposizione allo stress, mentre altri sembrano essere
resilienti. I meccanismi biologici che possono contribuire alla suscettibilità o resilienza peró sono poco
compresi. Il progetto si concentra sul sistema istaminergico ipotalamico (HA), poiché vi sono evidenze
che i neuroni HA rilevano i segnali indotti dallo stress, influenzano la formazione della memoria e le
funzioni omeostatiche. Tuttavia, non è noto se e in che modo l'HA cerebrale contribuisca a modellare
un fenotipo suscettibile o resiliente allo stress.

L'obiettivo della proposta è comprendere il ruolo di un sistema neuronale ipotalamico che utilizza
l’istamina come neurotrasmettitore nel modulare risposte comportamentali adeguate in risposta a
ripetuti stimuli stressanti. A tale fine il progetto usa strumenti sperimentali multidisciplinari che
integrano un validato modello animale di stress, bioingegneria, modelli statistici, elaborazione avanzata
dei dati. Obiettivi specifici: Impatto del sistema istaminergico su indicatori comportamentali di
resilienza/suscettibilità allo stress; sviluppo di una pipeline metodologica per la descrizione sistematica
dei neuroni istaminergici

Il progetto si pone come obiettivi: a. L’identificazione di alterazioni dei neuroni e circuiti neuronali
istaminergici come biomarcatori del fenotipo resiliente o suscettibile; b. L’induzione o il ‘rescuing’ del
fenotipo suscettibile mediante tecniche chemiogeneticche/farmacologiche sui neuroni istaminergici; c.
Imaging dei neuroni istaminergici con tecniche di microscopio a fluorescenza multiscale; d. la
valutazione morfologica dei neuroni istaminergici coinvolti nella resilienza/suscettibilità allo stress.

PELLEGRINI-GIAMPIETRO
Domenico Edoardo SCIENZE DELLA SALUTE (DSS)

Diabetes-associated systemic inflammation and Alzheimer
disease progression from preclinical to clinical stage: from

complex models to single cell level.

La malattia di Alzheimer è una malattia ancora incurabile e devastante, i cui meccanismi patologici non
sono ancora pienamente compresi. L'obiettivo principale di questo studio sarà quello di fornire una
visione innovativa sul possibile nesso tra l'infiammazione sistemica cronica correlata al diabete, che si
verifica durante la fase asintomatica dell’Alzheimer, la disfunzione amiloide nel sistema nervoso
centrale e l'accelerazione del declino cognitivo.

IIl progetto è organizzato in tre attività principali e adotta un approccio di "reverse engineering",
partendo da sistemi complessi (campioni umani provenienti da sangue di pazienti con deficit cognitivo
e diabete e diabete indotto in un modello murino di Alzheimer), per poi passare a sistemi in vitro più
semplificati (fettine organotipiche di cervello e cellule primarie miste corticali o cerebrali derivate da
animali patologici), fino a cellule pure e/o modificate per studiare pathway specifici.

The pathological mechanisms of Alzheimer disease (AD) are not fully understood and altered amyloid
biochemical processing is the most compelling hypothesis. The role of systemic inflammation to mild
cognitive impairment and AD is still obscure. This proposal aims to explore the possible link between
chronic systemic inflammation, amyloid dysfunction, and acceleration of cognitive decline.  As
inflammation challenges, we will investigate diabetes. We expect to establish a possible mechanistic
link between inflammation and intracellular amyloid processing exists.

PORCELLI Margherita INGEGNERIA INDUSTRIALE MOLE: Manifold constrained Optimization and LEarning

Le tecnologie moderne forniscono un facile accesso a grandi quantità di dati e poterli utilizzare appieno
è fondamentale per il successo del calcolo scientifico. Con l'aumentare della complessità dei dati,
l'individuazione di strutture nascoste di bassa dimensione diventa fondamentale per la progettazione di
algoritmi efficaci. MOLE sfrutta la rappresentazione dei dati mediante tensori approssimati su varietà
Riemanniane di dimensioni ridotte, e propone algoritmi per l'apprendimento supervisionato con reti
neurali e per problemi ai minimi quadrati tensoriali.

MOLE mira a sviluppare e analizzare nuovi algoritmi numerici per risolvere problemi ai minimi quadrati
non lineari tensoriali e matriciali e per addestrare reti neurali definite su varietà Riemanniane di bassa
dimensione. Questo nuovo contesto matematico e computazionale si applica a problemi di
compressione dei dati, nell'analisi di reti e nella risoluzione equazioni alle derivate parziali, utilizzando
strumenti di algebra lineare numerica, analisi tensoriale, scienza delle reti e ottimizzazione numerica.

Al termine del progetto, ci proponiamo di identificare: mediatori periferici dell'infiammazione sistemica
dovuta al diabete, correlati all'insorgenza di sintomi neurologici e alla disfunzione amiloide in soggetti
"a rischio"; mix di citochine periferiche nel diabete che innesca/esacerba la disfunzione del peptide
amiloide; identificare il tipo cellulare nell'unità neurovascolare che innesca la disfunzione amiloide; il
possibile legame tra l’infiammazione e la proteina amiloide in topi diabetici con Alzheimer

Today's technologies provide easy access to vast amounts of data and fully utilizing these data is
essential for the success of data-driven scientific computing. MOLE exploits the representation of
high-dimensional data by tensors approximated on a low-dimensional Riemannian manifold, and aims
at developing and analyzing new numerical algorithms to solve nonlinear tensor and matrix
least-squares problems and to train deep neural networks on low-parametric Riemannian manifolds.
Applications include time-integration PDEs, data compression and NN-based supervised learning.

https://sites.google.com/view/margherita-porcelli/
mole-project

RAPACCINI Mario INGEGNERIA INDUSTRIALE Measurement Model to assess Resilience of Manufacturing
companies (MES4RES)

SPIGNOLI Teresa
FORMAZIONE, LINGUE,

INTERCULTURA, LETTERATURE E
PSICOLOGIA (FORLILPSI)

DiVerse. A Digital Archive of Women's Poetry in Italy
(1945-2000)

Il periodo tra il 1945 e il 2000 è segnato in Italia, in concomitanza con la progressiva emancipazione
delle donne e l’avvento dei movimenti femministi tra gli anni ‘60 e ‘70, da un consistente incremento di
pubblicazioni di poetesse. A fronte di ciò, non si è registrata un’adeguata attenzione critica e solo poche
autrici sono state ammesse nel canone della letteratura italiana. Il progetto DiVerse si propone di
colmare tale lacuna promuovendo una visione complessiva e sistematica del fenomeno, attraverso un
approccio metodologico interdisciplinare, che coniuga la ricerca d’archivio, le digital humanities,
l’interpretazione critica e teorica.

Il progetto si propone di rinnovare l’approccio critico alla poesia femminile in Italia dal 1945 al 2000 e,
attraverso di essa, al panorama letterario del Secondo Novecento italiano. In particolare, la
realizzazione dell’archivio digitale DiVerse offrirà un censimento di voci autoriali e una ricognizione di
dati e documenti tali da consentire lo sviluppo di nuovi approcci di ricerca, operando una sistematica
mappatura della poesia femminile nonché una capillare contestualizzazione storico-culturale degli
spazi e delle condizioni di circolazione della pratica femminile della poesia del periodo.

Non ancora disponibile

STANGHELLINI Giovanni SCIENZE DELLA SALUTE (DSS) ReCo2: Re-Co-Very Through Co-Writing: The Implementation of
a Collaborative Writing Approach in Mental Health Care

La produzione del sapere in ambito psicopatologico è soggetta ad una asimmetria di potere tra clinici e
pazienti. Questa asimmetria è nota come "ingiustizia epistemica e "ingiustizia ermeneutica". Le
conseguenze di questa asimmetria sono rilevanti sia dal punto di visto etico (il potere è concentrato
nelle mani dei clinici e dei ricercatori), sia dal punto di vista epistemico (il sapere circa le forme
psicopatologiche risulta incompleto se la sua costruzione non coinvolge le persone che fanno
esperienza di condizioni psicopatologiche, detti “esperti per esperienza”). Questo progetto ha come
obiettivo principale riequilibrare questo squilibrio, in vista della co-costruzione di un sapere fondato
sulla collaborazione tra esperti professionali ed esperti per esperienza.

Le finalità principali del progetto sono (1) la costruzione di un sapere in ambito psicopatologico che sia
il risultato della collaborazione tra EP ed EpE e (2) il riequilibrio dei rapporti di potere tra EP ed EpE.

I risultati attesi sono la creazione di un gruppo di lavoro misto formato da EP ed EpE, la messa in luce
dei punti di forza e di debolezza di questa collaborazione, e lo sviluppo di un modello formativo atto a
sviluppare questa collaborazione.

BACCO Davide FISICA E ASTRONOMIA

Mass Observation by QuAntum Sensors and Time measures
from space – Gravity field of the

Earth and Mars

Il progetto propone lo studio di una missione di gravimetria quantistica spaziale con interferometri
atomici basati su atomi di stronzio e orologi ottici, a bordo di satelliti in formazione, per migliorare la
conoscenza del campo gravitazionale terrestre (statico e variabile) e marziano.

Sviluppo e test di interferometri atomici con atomi di stronzio e orologi atomici per l’osservazione del
potenziale gravitazionale, simulando scenari di missione e formazioni satellitari per ottimizzare la stima
del campo gravitazionale terrestre e marziano.

Miglioramento della conoscenza del campo gravitazionale terrestre variabile e statico, utili per studi
geofisici e risorse naturali, e della gravità marziana per esplorazioni future e rilevamento d’acqua nel
sottosuolo.

The project develops and tests strontium-based quantum sensors for space applications to improve
knowledge of Earth's gravity field (static and time-variable) and Mars' gravity. Mission scenarios will be
simulated to assess the impact on geophysics, resource mapping, and subsurface water detection on
Mars.

TOTTI Federico CHIMICA "UGO SCHIFF" (DICUS) Engineering of Spinterfaces through CHIral MOlecules
(ESCHIMO)

Il piano di ricerca biennale di ESCHIMO si concentrerà sull'instillazione della chiralità nella
spin-interface. Verrà concepito un set di interfacce spin chirali per attivare, sopprimere o potenziare i
fenomeni chirali all'interfaccia stessa, in uno sforzo sistematico per comprendere l'origine microscopica
dell'effetto CISS e potenziarne il potenziale applicativo. Per sostenere tale programma, il progetto
ESCHIMO riunisce un team interdisciplinare che unisce fisici e chimici con competenze sia sperimentali
che teoriche.

https://www.fisi.polimi.it/it/progetti-di-ricerca/esc
himo

VANNUCCHI Maria MEDICINA SPERIMENTALE E
CLINICA

The MIcrobioma-GUt-BRain axis and neurodegeneration.
Prebiotic and probiotic

treatments to prevent or reduce the Aß deposition in the gut
and brain. A pre-clinical study in a

mouse animal model of Alzheimer Disease. (MIGUBRAD)

Il periodo tra il 1945 e il 2000 è segnato in Italia, in concomitanza con la progressiva emancipazione
delle donne e l’avvento dei movimenti femministi tra gli anni ‘60 e ‘70, da un consistente incremento di
pubblicazioni di poetesse. A fronte di ciò, non si è registrata un’adeguata attenzione critica e solo poche
autrici sono state ammesse nel canone della letteratura italiana. Il progetto DiVerse si propone di
colmare tale lacuna promuovendo una visione complessiva e sistematica del fenomeno, attraverso un
approccio metodologico interdisciplinare, che coniuga la ricerca d’archivio, le digital humanities,
l’interpretazione critica e teorica.

Il presente progetto di ricerca mira ad investigare la negazione frasale sulla base di dati dalla
microvariazione romanza. Questo progetto si concentra su due fenomeni particolarmente adatti ad
approfondire la comprensione di due tipi base di interazione tra la negazione e altri domini
grammaticali: (i) l’interazione con la modalità negli imperativi negativi, in cui solo alcuni tipi di
marcatori negativi hanno un effetto bloccante sulla morfologia imperativa; e (ii) l’interazione con gli
indefiniti negativi, ossia il concord
 negativo variabile, in cui il marcatore negativo ha un effetto di licensing. L’ipotesi di base che sarà
testata è che queste interazioni sono causate dal fatto che la negazione frasale ha nella propria
costituenza interna i medesimi componenti (ad es quantificazionali modali) presenti nelle categorie

Il progetto intende sviluppare due temi principali relativi alla sintassi della negazione e le sue interfacce
sia con la morfologia e il lessico sia con la componente semantico-pragmatica: 1) gli imperativi negativi,
in particolare la sua tipologia dettagliata, le sue interazioni con la negazione frasale, ossia il
suppletivismo con gli imperativi negativi, e le negazioni modali specializzate; 2) parole Neg, in
particolare la loro tipologia dettagliata, le loro interazioni con diversi tipi di negazione frasale, come ad
esempio la presenza o assenza di concord negativo e la costituzione interna delle parole Neg. Il nostro
obiettivo generale è di fornire una teoria unificata delle interazioni tra la negazione e frasale e altri
elementi, che possa eventualmente essere estesa ad altri fenomeni (ad esempio le interazioni con il
focus i quantificatori ecc )

Da un punto di vista empirico, il presente progetto mira ai seguenti risultati per quanto riguarda
l’estrazione di metadata dai corpus ASIt e Savoia: (i) l’esclusione reciproca o meno tra gli imperativi (2P)
e la negazione frasale, e/o altre forme di interazioni significative (ad es., una diversa morfologia
negativa) - incrociata con i diversi tipi di negazione frase (clitici, parole neg avverbiali, clitici + avverbi) e
con la posizione della negazione frasale all’interno della frase; (ii) interazioni significative: forme verbali
suppletive (o combinazione di forme) usate, ad es., infinito, gerundio, congiuntivo, perifrasi. Risultati
preliminari suggeriscono che non vi sia alcuna correlazione significativa tra il tipo di negazione frasale e
le forme suppletive.
Da un punto di vista teorico il presente progetto formulerà un modello adeguato a catturare i dati Tale

The present research project aims at investigating sentential negation based on data from Romance
 microvariation. This project concentrates on two exemplary phenomena particularly well-suited to
better
 understanding two basic types of interaction between negation and other grammatical and cognitive
 domains: (i) the interaction with modality in negative imperatives, where only some types of negative
 markers have a blocking effect on imperative morphology; and (ii) the interaction with negative
indefinites,
 i.e. variable negative concord, where the negative marker has the effect of licensing. The basic
hypothesis

Road traffic accidents are a significant global public health concern. Automated Vehicles (AVs), which
follow strictly traffic rules and are immune to human error, hold considerable potential for improving
road safety in line with the Safe System goals. The PERFECTLY project explores the potential impact of
introducing AVs into urban context, Through full-scale testing, it addresses challenges arising from the
integration of Avs, focusing on road layout, Vulnerable Road Users (VRUs) and road pavement,
particularly when deteriorated.
The main objective of PERFECTLY project is to investigate how the current road configuration and road
users will interact with AVs, in order to design “safe roads” capable of supporting and facilitating the
introduction of these emerging vehicles Through on-site testing the interaction between AVs and road

Exposure to stress is a condition that carries the risk of psychiatric disorders characterized by
dysfunction in cognitive, emotional and social areas. Some individuals are highly susceptible to the
pathological consequences of stress exposure, while others appear to be resilient. However, the
biological mechanisms that may contribute to susceptibility or resilience are poorly understood. The
project focuses on the hypothalamic histaminergic (HA) system, as there is evidence that HA neurons
detect stress-induced signals, influence memory formation and homeostatic functions. It is not known
though, whether and how brain HA contributes to shaping a stress-susceptible or resilient phenotype.
The aim of the proposal is to understand the role of a hypothalamic neuronal system that uses
histamine as a neurotransmitter in modulating appropriate behavioral responses in response to

Il progetto MES4RES si propone di sviluppare un modello concettuale ed empiricamente validato per la
misurazione della resilienza nelle imprese manifatturiere italiane. In un contesto economico
caratterizzato da crescente instabilità, dovuta a eventi come crisi finanziarie, pandemie, conflitti
geopolitici e transizioni climatiche, la resilienza aziendale è emersa come dimensione strategica per la
continuità operativa e la competitività industriale. L’approccio progettuale è multidisciplinare e
combina metodologie qualitative e quantitative, tra cui revisioni sistematiche di letteratura, interviste a
esperti, focus group, analisi fattoriali esplorative e confermative. Il modello sarà costruito a partire da
una mappatura dei settori industriali strategici per l’economia italiana – in particolare tessile, macchine
utensili e semiconduttori – con attenzione sia a grandi imprese che a PMI che costituiscono l’ossatura

La finalità principale del progetto MES4RES è la costruzione di un modello di misurazione della
resilienza che sia al tempo stesso teoricamente solido, metodologicamente rigoroso e praticamente
applicabile in diversi contesti industriali. Il progetto mira a superare i limiti degli approcci esistenti, che
risultano spesso eccessivamente astratti, scarsamente contestualizzati o non validati empiricamente,
proponendo uno strumento che sia effettivamente utilizzabile da parte di imprese e decisori pubblici. Il
modello verrà definito a partire da una base concettuale robusta, costruita attraverso una revisione
della letteratura sulle teorie della resilienza organizzativa, integrata da dati empirici raccolti tramite
interviste e focus group con esperti di settore. Verranno considerati sia fattori strutturali (es.
configurazioni di supply chain risorse tecnologiche struttura organizzativa) che fattori infrastrutturali

MES4RES aims to develop a theoretically grounded and empirically validated model to measure the
resilience of Italian manufacturing firms. The project arises in response to recent global disruptions
(including pandemics, energy crises, and climate events) that have exposed structural fragilities in
production systems. Through a mixed-methods approach combining literature reviews, expert
interviews, surveys, and statistical validation techniques, MES4RES will identify and quantify key
structural and infrastructural factors that influence resilience. Special attention is paid to SMEs, which
represent the backbone of the Italian economy yet face significant vulnerability to systemic shocks. The
project will deliver: (1) a multi-dimensional measurement model tailored to the industrial sectors most
relevant for Italy’s GDP (2) an empirical assessment of resilience levels in over 200 firms and (3)

Con il nostro progetto dalla forte vocazione interdisciplinare ci proponiamo tre macro-obiettivi:
1)        realizzare DiVerse, un archivio digitale che per la prima volta metta a disposizione della comunità
scientifica un repertorio e una mappatura di dati e documenti relativi alla poesia femminile in Italia dal
dopoguerra alla fine del Novecento;
2)        produrre una ricerca complessiva sulla poesia femminile in Italia dal dopoguerra alla fine del
Novecento attraverso una metodologia interdisciplinare e un approccio sistematico reso possibile dai
dati e dai documenti raccolti nell’archivio digitale;
3)        disseminare i risultati di tale ricerca a livello specialistico e divulgativo.

The period between 1945 and 2000 was marked in Italy by a growing number of publications and
translations of women poets; however, the critical attention to this phenomenon as a whole turned out
to be scant, and only a few authors were admitted into the Italian literary tradition. With our project,
which is strongly characterized by a multi-disciplinary approach, we aim at accomplishing two major
goals:
1)        the construction of DiVerse, a digital archive that, for the first time, is to make available to the
scientific community an index and mapping of data and documents relating to women’s poetry in Italy,
dating from the post-war period to the end of the twentieth century;
2) a broad research into women’s poetry in Italy from the post-war period to the end of the

La chiralità è la proprietà geometrica di un oggetto rigido di non essere sovrapponibile alla sua
immagine speculare. È onnipresente in natura e la chiralità delle molecole è estremamente importante
poiché le molecole con chiralità opposta (enantiomeri) si comportano in modo molto diverso nei
processi biologici e fisiologici. Essere in grado di riconoscere, selezionare ed eventualmente sfruttare
specifici enantiomeri è diventato sempre più importante nella ricerca e nell'industria. Una delle
proprietà meno studiate delle molecole chirali è la loro interazione enantiomero-dipendente con le
superfici magnetiche. Il fenomeno è attribuito all'effetto della selettività di spin indotta chirale (CISS),
che descrive il moto spin-selettivo degli elettroni attraverso un mezzo chirale. Tra le manifestazioni più
spettacolari della CISS vi sono le variazioni enantiomero-dipendenti del magnetismo superficiale in

Il progetto ESCHIMO applica i concetti della spintronica per raggiungere una comprensione più
approfondita dei meccanismi microscopici alla base dell'effetto CISS e, in una prospettiva a lungo
termine, per gettare le basi per nuove piattaforme per rilevare, isolare e gestire molecole chirali su
scala nanometrica.
La spintronica sfrutta lo spin elettronico come grado di libertà per trasportare ed elaborare
informazioni e si è consolidata come tecnologia consolidata negli ultimi 20 anni. La spintronica organica
è una branca più recente e promettente, il cui elemento chiave è la spin-interface, ovvero l'interfaccia
tra molecole organiche e superfici magnetiche. La scienza della spin-interface si è ormai sviluppata a tal
punto da riconoscere che nuovi e specifici meccanismi fisici si manifestano su scala estremamente

Chirality is the geometric property of a rigid object of being non-superposable on its mirror image. It is
ubiquitous in nature, and the
chirality of molecules is extremely important as molecules with opposite handedness (enantiomers)
behave very differently in
biological and physiological processes. Being able to recognize, select, and possibly exploit specific
enantiomers has become
increasingly important in research and in industry.
One of the less investigated properties of chiral molecules is their enantiomer-dependent interaction
with magnetic surfaces The

La chiralità è una proprietà fondamentale della materia con applicazioni in tutti i campi della scienza. In
questo contesto, gli eliceni giocano un ruolo fondamentale ed offrono opportunità uniche benchè
limitate dalla difficoltà della loro preparazione. Il progetto SMART HELIX, che implica l'interazione
sinergica di due unità di ricerca (UNIBS e UNIFI), è organizzato su tre work-pakaging interconnessi, ma
sviluppabili singolarmente, che prevedono la sintesi, anche enantioselettiva di eteroeliceni molecolari,
oligo- e polimerici e lo studio delle loro proprietà chiroottiche

Il progetto SMART HELIX si occupa di nuove procedure, anche enantioselettive, per la preparazione di
eteroeliceni, in particolare aza[n]eliceni e ditia-aza[n]eliceni e della loro caratterizzazione chiroottica.
Prevede l’ottenimento di sistemi eteroelicenici dimerici e polimerici variamente funzionalizzati. In
particolare, i due gruppi coinvolti (UNIFI, UNIBS) saranno impegnati nell’esplorare il potenziale della
chiralità elicoidale in applicazioni quali interruttori red-ox, riconoscimento chirale, filtri di spin e
sviluppo di nuovi materiali intelligenti

Gli obiettivi del progetto SMART HELIX includono l'avanzamento nella sintesi enantioselettiva di
eteroeliceni tramite metodologie innovative, catalitiche e sostenibili. Verranno preparati eteroeliceni
push-pull, dimerici e polimerici multi-funzionalizzati. Di tutti i sistemi ottenuti in forma enantiopura
saranno caratterizzate le proprietà chirottiche, il comportamento redox-switching e spin-filtering.
Finalità chiave sono l'esplorazione del potenziale per sensing, riconoscimento chirale e materiali
intelligenti nel campo della optoelettronica e spintronica.

jimdosite.com/team/

PERFECTLY mira a proporre nuovi standard di progettazione, gestione e manutenzione delle reti
stradali, in vista dell’immissione degli AVs nel contesto della mobilità urbano. Sulla base di evidenze
sperimentali, l’obiettivo appena richiamato verrà declinato in specifiche linee guida e strategie di
implementazione. Più in generale, il risultato di PERFECTLY è dimostrare come, anche in contesti urbani
fortemente vincolati, sia possibile condividere lo spazio stradale tra gli AVs e gli altri utenti (soprattutto
vulnerabili) nel rispetto di sicurezza, efficienza e comfort.

The idea that the relationship between mental health professionals and patients can be characterised
as a form of collaboration has

https://smart-helix.
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ZANI Nicola INGEGNERIA CIVILE E
AMBIENTALE (DICEA)

 An integrated and fully discrete approach for the optimal
topology design and the

testing of meta-materials considering the non-linear geometric
and elastic response

l progetto propone un metodo per progettare meta-materiali micro/macro strutturati con proprietà
meccaniche globalmente controllate, integrando strumenti computazionali sviluppati ad hoc. L’unità
base (molecola euristica) è composta da particelle rigide collegate da elementi elasto-plastici distribuiti
in modo periodico. Il modello consente di ottenere comportamenti auxetici, chirali a risposta
meccanica variabile. L’obiettivo è definire materiali innovativi, capaci di adattare il proprio
comportamento in funzione di stimoli esterni e sollecitazioni meccaniche.

Sviluppare un approccio innovativo per la progettazione e ottimizzazione di meta-materiali con
proprietà meccaniche e comportamenti desiderati, mediante un approccio interamente discreto
implementato in codici di calcolo capaci di simularne il comportamento statico e dinamico, lineare e
non lineare, alla macro-scala. L’obiettivo è lo sviluppo di nuovi strumenti computazionali di supporto
alla progettazione di questi materiali secondo le necessità di utilizzo.

Come risultato dell’attività il progetto prevede di: i) sviluppare un nuovo strumento computazionale per
prevedere il comportamento meccanico alla macro scala di materiali innovativi, anche avvalendosi di
procedure non standard; ii) definire una nuova procedura per la progettazione di materiali
micro-strutturati; iii) progettare alcuni materiali, con eventuale validazione sperimentale tramite test su
stampe 3D, per l’impiego in ambito strutturale.

The project proposes a novel computational method for designing micro-structured metamaterials
with tunable mechanical properties. A discrete model based on rigid particles and elastic-plastic links
enables auxetic and chiral behaviors. Goals include developing simulation tools for macro-scale analysis
and designing innovative materials adaptable to external excitation, with possible validation through
3D-printed prototypes.

ZERMANI Paolo ARCHITETTURA (DIDA) Italia ’90 atlas. History, impact and legacy of the Football World
Cup

Attraverso lo sviluppo di una conoscenza capillare dell’evento Italia ’90 sotto molteplici aspetti, lo scopo
del progetto è giungere a ricomporre un atlante della fenomenologia dei Mondiali di Calcio suscettibile
di essere valorizzato in contesti reali o virtuali, ed interrogarsi, al contempo, sul lascito del fenomeno
per approdare, in ultima analisi, a proposte progettuali con particolare riferimento alle strutture
sportive e al loro rapporto con la città, che possano costituire la base d’intervento per l’organizzazione
di futuri articolati e organici eventi di grande respiro internazionale, come giochi olimpici, paraolimpici,
campionati europei e mondiali di diverse discipline. Per la natura sfaccettata di un evento come Italia
’90, la ricerca ha un carattere interdisciplinare. Il progetto è infatti concepito e sarà condotto da un
gruppo di studiosi impegnati in diversi ambiti: storici economici socio-antropologici della storia

Attraverso lo sviluppo di una approfondita conoscenza dell’evento Italia ’90 sotto molteplici aspetti –
storico-politici, sociologici, architettonici, urbanistici, comunicativi, del design multiscalare – lo scopo
del progetto è giungere a ricomporre un atlante dell'evento suscettibile di essere valorizzato in contesti
reali o virtuali ed interrogarsi al contempo sul lascito del fenomeno per approdare, in ultima analisi, a
proposte progettuali con particolare riferimento alle strutture sportive e al loro rapporto con la città,
che possano costituire la base d’intervento per l’organizzazione di futuri articolati e organici eventi di
grande respiro internazionale. In primis, utilizzando la metodologia dell’indagine storica, il progetto
propone la costruzione di una densa e stratificata analisi multidisciplinare di una manifestazione così
impattante per il nostro Paese sotto diversi aspetti Il Mondiale del 1990 non è stato infatti solo un

Relativamente all’impatto scientifico, la messa in gioco di competenze interdisciplinari contribuirà a
presentare diverse ricadute, sia per quanto riguarda la disseminazione dei risultati ottenuti dopo le
prime due fasi del progetto, sia per la quarta fase maggiormente applicativa. L’analisi storica approderà
ad un progetto curatoriale finalizzato ad una descrizione articolata e ad una narrazione organica di
Italia ’90 in tutte le sue sfaccettature. Si tratta di una selezione e ricomposizione dei contenuti di un
atlante per la valorizzazione dell'evento, che troverà diverse forme di disseminazione e valorizzazione
dei contenuti. Sono previsti due convegni. Il primo si svolgerà dopo la conclusione della seconda fase
del progetto di ricerca e diverrà un momento di confronto sui risultati intermedi della ricerca
intersecando lo stato di avanzamento del progetto con gli apporti di altre competenze: per l’evento

The purpose of the project is to re-construct, through the development of a detailed knowledge of the
event Italia '90 and from a variety of points of view (historical, political, socio-anthropological,
economic, architectural, as well as others related to urban planning, communications and multi-scalar
design), an 'atlas' of the phenomenology of the Football World Cup to be valorised in real or virtual
contexts, and to inquire at the same time on the legacy of the event, in order to reach, at the final
stages of the analysis, to design proposals concerning in particular the sport venues and their
relationship to the city, which may thus constitute the basis for interventions and for the organisation
of future articulated and organic events of wide international scope such as Olympic or Paralympic
games European or World football championships or the World Cups of various disciplines First of all


